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 PRECISAZIONE 

 DISCIPLINARE DI GARA PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA APERTA MULTILOTTO  “Gara 9/2017 S – Servizi musicali per conto dei Comuni di Segrate e Peschiera Borromeo ”  Lotto 1 (Segrate): “Appalto per l’affidamento del servizio di gestione dei corsi comunali a indirizzo bandistico 2017-2018” – CIG: 70998727B7  Lotto 2 (Peschiera Borromeo): “Concessione del servizio di gestione della scuola civica di musica ‘G. Prina’  di Peschiera Borromeo” – CIG: 69791164B7  
 Con la presente si comunica quanto segue. La seguente voce dell’articolo 2, paragrafo 2.1, del disciplinare di gara:  

Requisiti di idoneità professionale (per tutti i lotti)   Ai sensi dell’art. 83, comma 3, del codice dei contratti pubblici i concorrenti, se cittadini italiani o di altro Stato membro residenti in Italia, devono essere iscritti nel registro della camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura o nel registro delle commissioni provinciali per l'artigianato, o presso i competenti ordini professionali per un’attività coerente con l’oggetto della procedura. Al cittadino di altro Stato membro non residente in Italia, è richiesta la prova dell'iscrizione, secondo le modalità vigenti nello Stato di residenza, in uno dei registri professionali o commerciali di cui all'allegato XVI del codice dei contratti pubblici, mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato membro nel quale è stabilito ovvero mediante attestazione, sotto la propria responsabilità, che il certificato prodotto è stato rilasciato da uno dei registri professionali o commerciali istituiti nel Paese in cui è residenti; l’operatore economico non tenuto all’obbligo di iscrizione alla C.C.I.A.A. ha l’obbligo di specificarlo e di indicare i dati comunque certificabili; 
- (per le associazioni o fondazioni) avere altresì ad oggetto l’esercizio di un’attività prevalentemente culturale risultante dall’atto costitutivo/atto di fondazione e dall’eventuale statuto;  
- (per le società cooperative/consorzi di cooperative) Iscrizione all’Albo di cui al D.M. del 23/06/2004 del Ministero delle Attività Produttive;  è da intendersi integralmente sostituita dalla seguente:  Requisiti di idoneità professionale (per tutti i lotti)   Ai sensi dell’art. 83, comma 3, del codice dei contratti pubblici i concorrenti, se cittadini italiani o di altro Stato membro residenti in Italia, devono essere iscritti nel registro della camera di 
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commercio, industria, artigianato e agricoltura o nel registro delle commissioni provinciali per l'artigianato, o presso i competenti ordini professionali. Al cittadino di altro Stato membro non residente in Italia, è richiesta la prova dell'iscrizione, secondo le modalità vigenti nello Stato di residenza, in uno dei registri professionali o commerciali di cui all'allegato XVI del codice dei contratti pubblici, mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato membro nel quale è stabilito ovvero mediante attestazione, sotto la propria responsabilità, che il certificato prodotto è stato rilasciato da uno dei registri professionali o commerciali istituiti nel Paese in cui è residenti; l’operatore economico non tenuto all’obbligo di iscrizione alla C.C.I.A.A. ha l’obbligo di specificarlo e di indicare i dati comunque certificabili; 
- (per le società cooperative/consorzi di cooperative) Iscrizione all’Albo di cui al D.M. del 23/06/2004 del Ministero delle Attività Produttive;  Sono, pertanto, eliminati i riferimenti all’obbligo, nel caso di operatori economici iscritti nel registro delle imprese, di iscrizione allo stesso per un’attività coerente con l’oggetto della procedura nonché, per le associazioni e le fondazioni, di avere altresì ad oggetto l’esercizio di un’attività prevalentemente culturale risultante dall’atto costitutivo/atto di fondazione e dall’eventuale statuto.  Le prescrizioni eliminate sono presenti nel “modello di disciplinare di gara” adottato e, per mero errore materiale, non sono state cancellate in fase di compilazione dello stesso.  La volontà della stazione appaltante, come emerge chiaramente anche dalla previsione, con riferimento a ciascun lotto, di un unico requisito (per nulla restrittivo in rapporto al valore del servizio) è quella di permettere la partecipazione alla presente procedura della più amplia platea possibile.  Tutti gli altri articoli del disciplinare di gara e degli altri documenti rimangono invariati.  Segrate, 23 giugno 2017  Il dirigente della Centrale Unica di Committenza                 (dott.ssa Patrizia Bellagamba)     

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale          


